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DIGESTATO DA BIOGAS

RECUPERO CONCIME PALABILE 

PIROGASSIFICAZIONE

TRASFORMAZIONE FRAZIONE 
AMMONIACALE 

RECUPERO SOTTOPRODOTTI 
ALTO VALORE AGGIUNTO

PRODUZIONE BIOCHAR 

Il progetto PARMORIZZAZIONE propone una 
gestione efficiente e sostenibile dei reflui semili-
quidi contenenti ammoniaca provenienti dalla 
digestione anaerobica negli impianti di biogas. 
Lo smaltimento è particolarmente critico nel ter-
ritorio di produzione del Parmigiano Reggiano, 
per le problematiche legate al rischio di presenza 
di spore batteriche. Nel progetto i reflui sono visti 
come materie prime secondarie da sottoporre a 
trattamento attraverso due prototipi sviluppati dai 
partner del progetto. Il trattamento nel primo pro-
totipo concentra il digestato e lo separa in:
1.	 Una fase semisolida palabile ricca di sostanza 

organica (19% di umidità) e pastorizzata al ca-
lore per abbattere la carica batterica.

2.	 Una fase acquosa da cui si ricava un concen-
trato di sali di ammonio che può agire da fer-
tilizzante e un effluente acquoso scaricabile in 
ambiente o riutilizzabile in azienda.

La fase semisolida alimenta il carbonizzatore, un 
prototipo in cui, mediante pirolisi, si produce syn-
gas utile come combustibile, bio-olio (o tar) e un 
residuo carbonioso (biochar). Il syngas, miscela di 
metano e altri gas combustibili, può essere riutiliz-
zato in azienda per alimentare il primo prototipo. 

IL CICLO DEL PROGETTO

Il tar contiene oltre 300 composti chimici poten-
zialmente utilizzabili per la chimica verde come 
antiossidanti.
Il biochar diventa un ammendante che conferisce 
al terreno diverse proprietà interessanti: sequestra 
carbonio contro le emissioni di gas serra, migliora la 
struttura del suolo, trattiene acqua e nutrienti, ridu-
ce la biodisponibilità di sostanze contaminanti, fa-
vorisce lo sviluppo di flora microbica e microfauna.
Tutti i prodotti del trattamento acquistano una 
seconda vita e soddisfano i requisiti dell’economia 
circolare, portando al recupero di energia e mate-
ria dai residui delle lavorazioni agroindustriali. 


